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Hanno distrutto suppellettili e tentato di appiccare il fuoco 

Ancora allarme nel supercarcere 
di Fossombrone: 5 barricati in cella 

Polizia e carabinieri hanno circondato lo stabilimento di pena - Tutto sì è concluso nel primo po
meriggio - Ritrovate armi improprie - Continuano le indagini per scoprire gli assassini del Chisena 

Dal nostro corrispondente 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
Un'altra giornata di tensio
ne al supercarcere di Fos
sombrone. Ma stavolta con 
un bilancio assai meno dram
matico di quello che ha se
gnato la giornata di lunedi. 

Ieri mattina poco dopo le 
11, l'allarme è risuonato per 
segnalare la protesta di cin
que detenuti, tutti < comuni », 
almeno così pare dalle scarse 
notizie trapelate dal carcere, 
contro i provvedimenti re
strittivi decisi dal ministro 
a seguito degli ultimi episodi 
<̂H violenza che hanno in
teressato diversi istituti di 
pena-

I cinque si sono barricati 
all'interno di una cella ed 
hanno messo in atto una si
stematica e furibonda opera 
di devastazione, minacciando, 
pare, anche di dare ogni co
sa alle fiamme. 

Inutili i tentativi iniziali 
dei dirigenti del carcere tesi 
a far desistere i cinque dete
nuti. Ma intanto con l'allar
me, affluivano rapidamente 
verso il carcere di e massi
ma sicurezza» nutriti contin
genti di carabinieri e poli
ziotti dai centri vicini di 
Fano, Pesaro e Urbino. La 
situazione non era però nean
che lontanamente paragona
bile a quella dell'altro gior

no, che aveva visto « esplo
dere» l'intero braccio di po
nente del carcere con dodici 
agenti di custodia presi in 
ostaggio da una cinquantina 
di detenuti. 

Ieri, il personale di vigi
lanza ha facilmente circo
scritto la protesta e nessuno, 
da Fossombrone, ha pensato 
di dover ricorrere ai GIS, il 
corpo speciale di pronto in
tervento dei carabinieri. 

Nel carcere sono entrati 
comunque carabinieri e agen
ti di polizia e la situazione 
si è bloccata senza grosse 
difficoltà. Per primi, due dei 
cinque detenuti hanno messo 
fine, senza condizioni, alla 
protesta; poi anche gli altri 
tre hanno desistito. Tutto si 
è concluso verso le 15,30 men
tre le forze dell'ordine ini
ziavano un'accurata perqui
sizione all'interno dei vari 
bracci dell'istituto. Dalla per
quisizione, a quanto si è sa
puto, sarebbero saltate fuo
ri molte armi improprie. 

Contro le misure restrittive 
decise dal ministero (sospen
sione dei colloqui, riduzione 
del periodo d'aria, cella di 
isolamento per i più riottosi) 
anche in un altro carcere 
marchigiano si è registrata 
una protesta. I ventisette de
tenuti di Macerata stanno at
tuando dall'altra sera lo scio
pero della fame. Un'azione, 

però, che non ha determina
to particolari tensioni. 

Intanto a Fossombrone so
no proseguite le indagini per 
individuare i responsabili del
l'assassinio di Giovanni Chi-
sena, il brindisino 35enne di
laniato da una sessantina di 
coltellate. Un regolamento di 
conti deciso, con ogni pro
babilità, da un «tribunale» 
mafioso o camorrista a se
guito di qualche sgarro com
messo dal pregiudicato. 

Ieri sera, anche se smen
tite dal Sostituto procuratore 
della Repubblica dì Urbino, 
circolavano con insistenza le 
voci della emissione di quat
tro o cinque ordini di cattu
ra per l'omicidio del Chisena. 

A questo proposito si sono 
fatti i nomi di Sabino Falco, 
il 28enne milanese implicato 
nel duplice omicidio del car
cere di Novara, di Giuseppe 
Alticozzi, 29 anni dj Catania. 
ferito nella colluttazione che 
ha preceduto l'esecuzione, 
dell'altro catanese Antonio 
Montanaro, di 28 anni, e del 
25enne Alfonso Ventri. L'Al
ticozzi è ricoverato all'infer
meria del carcere, gli altri 
tre dovrebbero essere in iso
lamento. Si tratta però di 
supposizioni, legate alle no
tizie ufficiose e spesso con
traddittorie che escono dal 
« supercarcere ». 
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Le richieste del PM 
al processo antimafia 

CATANZARO — Dura requisitoria dei pubblico ministero 
Giuseppe Tuccio al processo in corso di svolgimento a Palmi 
contro 45 presunti appartenenti alla cosca mafiosa di Gioia 
Tauro. Si tratta — com'è noto — del primo dei 19 processi 
intentati dalla magistratura della Piana contro le cosche 
mafiose della zona in base all'ordinanza di rinvio a giudizio 
di alcuni mesi fa contro ben 232 boss. 

11 giudice Tucoio ha chiesto, complessivamente, per que
sto primo processo, 166 anni di carcere, con pene assai pe
santi per i boss più conosciuti. In particolare il PM ha chie
sto 8 anni per il latitante Giuseppe Piromalli, ritenuto il 
capo incontrastato e la mente direttiva della cosca mafiosa 
di Gioia Tauro. Per Giuseppe Spillitene Teodoro Mazza-
ferro, Antonio Mone e Giovanni Cobelli sono stati chiesti 
7 anni di carcere mentre per aJtri 26 imputati il PM ha in
vocato la condanna a 5 anni. Per 14 persone, infine, Tuccìo, 
ha chiesto l'assoluzione per insuffioìenza di prove. 

A queste conclusioni il PM è arrivato dopo una lunga 
requisitoria di oltre tre ore in cui si è soffermato sul carat
tere della prova. Gli indizi fomiti, secondo Tuccio, dimo
strano che gli imputati sono soggetti mafiosi organizzati in 
cosche e quindi in associazione per delinquere con lo scopo 
di sfruttare ogni risorsa economica, di accumulare denaro e 
di acquisire potere attraverso compiacenti canali politico-
amministrativi. 

Che, in particolare, 1 rapporti politico-amministrativi siano 
a Gioia Tauro molto forti se ne era avuta del resto riprova 
nel corso della testimonianza del sindaco democristiano di 
Gioia Tauro, Vincenzo Gentile, il quale interrogato dalla 
Corte non solo aveva negato l'esistenza della mafia nella 
zona, ma aveva aggiunto che le persone accusate, proprio 
a cominciare da quel Giuseppe Piromalli, gli risultavano es
sere tutte «delle brave persone». 

Il compagno Edoardo Macino, capogruppo del PCI, ha 
invece affermato che « la mafia esiste a Gioia Tauro, è una 
realtà. Quasi tutte le persone denunciate vengono indicate 
dalla voce pubblica come mafiosi ». Ma anche il segretario 
della stessa locale sezione della DC, Anselmo Giusti, nella 
sua deposizione aveva reso importanti affermazioni. 

Ieri a Roma dai Carabinieri 

Denunciati 3 terroristi neri 
Rapinarono due banche 

Sono gli autóri dell'assalto all'ambasciata dell'Arabia Sai 
Fra di essi Gilberto Cavallini « numerò 1 » delfeversioné r ier i 

ROMA — Tre pericolosi ter
roristi neri, Gilberto Cavalli
ni, Giorgio Vale e Francesca 
Mambro, sarebbero gli auto
ri dell'assalto di lunedi ai due 
poliziotti in servizio davanti 
alla sede dell'ambasciata ara
ba m via Pergolesi, a Roma; 
i tre sarebbero anche i com
ponenti di un commando che 
ha rapinato, « in simultanea » 
due istituti di credito, la setti
mana scorsa al quartiere Eur. 

Ieri i carabinieri del nucleo 
hanno denunciato i tre terro
risti alla Procura della Repub
blica dopo il ritrovamento av

venuto in via Zaiotto, aJTEur, 
dell' « Alfetta » usata per una 
delle due rapine. All'interno 
dell'auto, quella usata per il 
colpo alla Banca d'America 
e d'Italia, è stata anche rin
venuta la radio ricetrasmit
tente sottratta alla guardia 
giurata in servizio davanti al
l'istituto di credito. 

Gilberto Cavallini, «numero 
uno » del terrorismo nero, do
po la cattura di «Giusva » 
Fioravanti, è ricercato dal
l'aprile *77, dopo l'evasione 
dal carcere, dove stava scon
tando una condanna a venti 

coni per l'assassinio dello stu
dente Gaetano Amoroso. Inol
tre è-sospettato di altre im
prese criminose, tra cui l'o
micidio del giudice Amato.. 
.Francesca Mambro, perso
naggio di primo pano del 
gruppo operativo militare del 
Fuan, è accusata di parteci
pazione al delitto Amato, ol
tre che di una serie di rapine 
ed attentati. 

Giorgio Vate è accusato di 
aver preso materialmente par
te -all'assassinio di Mario A-
mato e anche lui a numero
se rapine. 

Oggi 
conferenza 

stampa del PCI 
sulle misure 
del governo 

ROMA — La posizione del 
PCI sulle-misure adottate 
dal governo in materia previ
denziale, sanitaria e di fi
nanza locale, sarà illustrata 
oggi alle 11 presso la sede del
la Direzione del PCI dal se
natore Gerardo Chiaromonte. 
Alla conferenza stampa par
teciperanno l'on. Adriana Lo
di, responsabile della sezio
ne previdenza, l'on. Giovan
ni Berlinguer, responsabile 
della sezione sanità, l'on. Ru-
bes Triva, vice responsabile 
della sezione regioni e auto
nomie locali Sarà inoltre 
presente il presidente della 
regione Emilia-Romagna Lan
franco TurcL 

Ferie pagate 
per gli 

scrutatori e i 
rappresentanti 

di lista 
ROMA — ET giunta, final
mente all'approdo definitivo, 
con il voto del Senato, ieri, 
la legge che estende alle ele
zioni comunali, provinciali 
e regionali il diritto di usu
fruire di ferie pagate per 
quei lavoratori che sono chia
mati a far parte — in qua
lità di scrutatori o di rap
presentanti di lista —. dei 
seggi elettorali 

In sostanza è stato modi
ficato l'articolo 119 del te
sto unico — approvato con 
decreto del Presidente del
la Repubblica 30 marzo 1957. 
nr. 361, che riservava tale di
ritto, solo in occasione delle 
elezioni politiche. 

Vertenza 
scuola: 

prosegue 
la trattativa 
con Bodrato 

ROMA —. Schiarita, forse, nel 
campo della scuoia. Ieri in
fatti, al termine defi'mcontro 
tra i sindacati confederali e 
il ministro Bodrato. è stato di
ramato un comunicato nel 
quale si afferma che è stata 
ribadita eia volontà del go
verno di un rigoroso rispetto 
delle decorrenze e dei conte
nuti economici del contratto 
del personale della scuola e 
dell'università ». 

Bodrato ha anche assicura
to l'immediata presentazione 
in Parlamento del disegno di 
legge di copertura finanziaria. 

Chiuse 
di nuovo 

le 
edicole 

U 6 

. ROMA— E 6 maggio le edi
cole resteranno chiuse per 
un'altre giornata di protesta, 
nel corso della quale 1 gior
nalai daranno vita a una ma
nifestazione, al termine di 
essa andranno in delegazione 
al Senato, dove dal 27 mag
gio in poi sarà in discussio
ne la legge sull'editorìa. 

Il motivo dell'agitazione.è 
l'articolo 15 della legge nel 
quale si prevede che i gior-. 
nali possano essere messi in 
vendita anche in altri punti 
che non siano le edicole. In 
un comunicato la federazione 
unitaria giornalai ha auspi
cato una sollecita approva
zione della legge di riforma 
dell'editoria come « inderoga
bile risposta alla crisi del set
tore», riconfermando però 
cene 11 principio della ven
dite Imparziale va tutelato 
come espressione indispensa
bile della difesa del plurali
smo dell'informazione. In ta
le prospettive, si ritiene che 
l'articolo 15, introducendo il 
principio della polverizzazio
ne, intende pericolosamente 
derogare alla tutela dell'Im
parzialità. come espressione 
oggettiva della presenza di 
tutta la produzione stampa
ta dell'informazione in tatti 
i punti di vendita ». 

La federazione italiana edi
tori giornali (Fieg) dal can
to suo. definisce una e serra
ta » quella dei giornalai e af
ferma che i quotidiani sa
ranno regolarmente stampa
ti perchè il pubblico «non 
sia privato del suo diritto al
l'informazione ». La Fieg af
ferma che i giornalai hanno 
rifiutato di. «verificare nella 
realtà delle cose quali incre
menti si possano ottenere 
nelle zone di influenza delle 
singole edicole attraverso 
un'azione concordata di ven
dita articolata dei giornali». 

Approvata 
in commis

sione 
l'indennità 

ai 

ROMA — L'indennità «di 
rischio» (4 milioni 400 mila 
lire lorde l'anno), istituita 
in gennaio per i magistrati 
ordinari, sarà estesa. anche 
al giudici amministrativi 

' (consiglieri di Stato, della 
Corte dei conti, dei Tribu
nali regionali amministrativi, 
dell'avvocatura - e procura 
dello Stato) e militari. 

Lo ha -deciso, a maggio
ranza (e con l'opposizione 
del gruppo comunista) la. 
commissione - Affari - costitu
zionali della Camera, riuni
ta in sede referente, orien
tata ad accogliere la delibe
razione assunta dal Senato 
nel mese di febbraio. 

n diritto a fruire dell'in
dennità decorrerà, come per 
1 giudici ordinari, dal primo 
loglio I960: l'onere per lo 
Stato sarà di 2,4 miliardi 
per l'anno scorso, di 5,4 mi
liardi per quello In corsa -

Di scarso peso la motiva
zione addotta per giustifica
re la estensione della in
dennità: gli « oneri» che i 
magistrati amministrativi e 
militari incontrano nella lo
ro attività. Ben più corpo
sa — come si ricorderà — la 
giustificazione per i giudici 
ordinari: i rischi (non ipo
tetici purtroppo) connessi 
alla lotta contro il terrori
smo e alla delinquenza 

I comunisti hanno manife
stato la loro contrarietà al 
provvedimento anche perché 
i magistrati della Corte del 
conti, che per particolari 
meccanismi già godono di 
trattamenti ordinari più con
sistenti degli altri giudici; 
con l'indennità speciale sen
za correttivi si manterreb
bero in vita sperequazioni ca
paci di innescare una peri
colosa rincorsa di adegua
menti retributivi fra le di
verse categorie di magistrati 
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Traffici con riLR.S.S.? 
Gondrand, naturalmente. 

Gondrand è lo spedizioniere per l'URSS. 
. .Grazie ad accordi particolari con gli Enti di 

Stato Sovietici, Gondrand trasferisce le Vostra 
merci nel tempo più breve e con il mezzo più 
adatto: 

D trasporti camionistici diretti senza trasbor
di di frontiera, completi o groupages, usando 
Indifferentemente mezzi Gondrand o mezzi so
vietici del Sovtransavto (del quale Gondrand è 
agente esclusivo per l'Italia), con possibilità di 
negoziare il credito non appena la merce ò a 
bordo 

• spedizioni aereeda e per tutta l'URSS 

• imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

• trasporti ferroviari a vagoni completi o 
-groupages - - ' 

• trasporti diretti delle merci e degli allesfJ-
menti destinati alle Fiere dell'URSS con assi
stenza in loco di personale specializzato 

• ufficio viaggi d'affari con assistenza turi» 
etica e tecnica al personale in trasferta 

• imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche pre
viste nei capitolati dei paesi socialisti. 

GONDRAND 
Una holding articolata per tutu I aarvtzi Inerenti la movimentazione éeHa marci. 

Presente In 80 località italiana -227 aadl di gruppo In Europa. 
Seda Sodale: Milano-Via Pontaeeto.21-tei.874854-telax334659 

(Indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime, terrestri (fi). 
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vacanze liete 
ADRIATICO • Offerta speciale fa
miglia. Luglio 3 settimane grafie 
nel nostri 950 appartamenti arreda
ti GRAND HOTEL SANTA CRI
STIANA - NUMANA direttamene 
mare, tennis, 3 piscine, primo 
bambino gratis, secondo 40 per cen
to sconto. Tel (0541) 84.500. 

UNA VACANZA DIVERSA? • Of
friamo appartamenti e villette arre
dati, nuovi sul mare - Lido di Sa
vio • Classe Adriano • Cesena
tico. Affitti anche settimanali. Tei. 
(0547) 29.009, fesitvi (0544) 
494.370. 

avvisi economici 
RIMINI • MARINA CENTRO - Af
fittasi estivo 2 camere servizi -
Tel. 0541/28001. 

IGEA MARINA affittasi apparta
mento vicino mare - Giugno Luglio. 
Tel. 0541/44150 ore pasti. 

Vacanze mare 
e sole 

in Bulgaria 
Quote settimanali da 

lire 110.000 
Rivolgetevi alla Vostra 
Agenzia di viaggi o a: 

KATIA VIAGGI 
viaBorsani,4 

20081 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 

viaggi • vacarne 
incontri 
dibattiti 

UNITA* VACANZE ' 
M I U tutue 
I k F . Tart. T I . Tri. M M J S M U M * 
H i t ] BOHA 
Vb * i Taariri. t t • T«L I M I «Wt l«l 

...Eh sì. Se hai in mente un itinerario 
romantico, cosa c'è di meglio delle colline del Piemonte 
quando è arrivata là primavera? Ci sono gli alberi in fiore, 

! il materiale iJlustrattw a tua <fisposi7Jone presso gfi : p la sera DUOÌSCO-
: Turismo e presso le Aziende Autonome dì Soggiórno del Rernonle. : ^ . ^ A i V T 
: Se preferisci riceverlo a casa compila questo tagliando e specfcc*) : p n r e C h e l e l U C G O l e 
: in busta chiusa o incollato su cartolina postale a: RegionetSflmnnl*-* r 

: Assessorato al Turismo - Via Magenta, 12-10128 Torino 
l Cognome _ _ _ _ _ ^ — 
: N o m e _ 
IVìa 

Ritorna. 
o Ao\ X>\orr\c\x\\a —_ SL* 

esistono 
ancora. 

. : C.A.P.. 
:PTOV._ 

.Città. sono muore: 
Piemonte: mille motivi per una vacanza 

CLtìlOIPB l 
^ ^ • 1 • w^JrM ^ - " ' # Puoi lasciare rauto e andare a piedi tra 

r le vigne ben curate, alla scoperta di cose 
insolite: la torre di un antico castello, la bottega di un 
artyano, oppure una simpatica piola col pergolato e il 
campo da bocce. Un itinerario che sarà splendido anche 

• : _f*U in autunno, quando nella piola ormai foniliare, ti sarà già 
-* w ' il sapore allegro 

del vino nuovo. 
orizzonte 

: r n i ; i : 11 

clTurisma. 


